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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 103 DEL 11 DICEMBRE 2006 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere su proposta di atto deliberativo della Giunta regionale all’oggetto: 

“Individuazione dei soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali competenti in materia di gestanti ai sensi della L.R. n. 16/2006 e definizione dei criteri, procedure e modalità di esercizio delle funzioni”.




L’Assessore al welfare illustra il provvedimento, precisando che la Giunta regionale ha predisposto l’atto deliberativo in oggetto ai sensi della legge regionale n. 16 del 2 maggio 2006 che stabilisce che le funzioni relative agli interventi socio-assistenziali nei confronti delle gestanti che necessitano di specifici sostegni in ordine al riconoscimento o non riconoscimento dei loro nati e al segreto del parto sono esercitate dai soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali individuati dalla Giunta regionale che è tenuta a definire anche i criteri, le procedure e le modalità di esercizio delle relative funzioni.

Informa che sono stati individuati i seguenti soggetti gestori:

· Comune di Torino;

· Comune di Novara;

· Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Assistenziali dei Comuni dell’Alessandrino (C.I.S.S.A.C.A.)

· Consorzio Socio-Assistenziale del cuneese.

Rende noto che con DGR n. 127-4470 del 20 novembre 2006 è stato previsto di assegnare agli enti gestori sopraelencati una quota corrispondente al 2% del fondo complessivo oggetto di trasferimento.

Evidenzia come non sia possibile prevedere al momento il futuro carico di lavoro per ogni soggetto gestore e che pertanto si ritiene di assumere, come dato base per la ripartizione iniziale delle risorse, il dato certo riguardante il numero di minori non riconosciuti inerente la gestione provinciale negli anni 2000-2005, aggregando le Province di Biella, Vercelli, Verbania e Novara per il Comune di Novara, di Asti ed Alessandria per il CISSACA di Alessandria.

Conclude che sulla base di tali dati il fondo assegnato agli enti gestori individuati nel presente provvedimento viene ripartito, in via sperimentale per l’anno 2007, fatta salva una differente ripartizione nel corso dell’anno e degli anni seguenti sulla base degli interventi effettivamente erogati, secondo il seguente prospetto:

· Comune di Torino, minori non riconosciuti n. 168, pari al 65%;

· Comune di Novara, minori non riconosciuti n.. 30, pari al 12%;

· CISSACA, minori non riconosciuti n. 35, pari al 14%;

· Consorzio Socio-Assistenziale del cuneese, minori non riconosciuti n. 22 , pari al 9%.

Quindi si passa ad esprime il parere di competenza in ordine alla proposta di atto deliberativo della Giunta regionale sopra riferito.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: DS – FI – DL LA MARGHERITA – RIFONDAZIONE COMUNISTA – AN – LEGA NORD –COMUNISTI ITALIANI – ITALIA DEI VALORI – UDC – VERDI PER LA PACE;

contrari://;

astenuti://;

non partecipanti://.

La Commissione esprime parere favorevole all’unanimità.

	Varie ed eventuali

Licenziamento Proposta di legge al Parlamento n. 309: 

“Sostegno alle gestanti e madri in condizioni di disagio socio-economico e misure volte a garantire il segreto del parto alle donne che non intendono riconoscere i propri nati”

presentata dai Consiglieri regionali: COTTO (primo firmatario), POZZI, VALLOGGIA, BARASSI, FERRERO, MOTTA, SPINOSA




La prima firmataria della proposta di legge, tenuto conto dell’argomento precedentemente trattato, propone alla Commissione di esaminare la proposta di legge al Parlamento n. 309, assegnata in sede referente alla IV Commissione e presentata dalla Consulta delle Elette, con la quale si propone che le Regioni istituiscano i servizi e assicurino le consulenze e le prestazioni socio-assistenziali necessarie per tutelare e sostenere le gestanti e le madri che versano in condizioni di disagio socio-economico garantendo, anche, il segreto del parto alle donne che non intendono riconoscere i propri nati.

La Commissione unanimemente accoglie la proposta di licenziare, seduta stante, la proposta di legge n. 309.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: DS – FI – DL LA MARGHERITA – RIFONDAZIONE COMUNISTA – AN – LEGA NORD PIEM. PADANIA – COMUNISTI ITALIANI – ITALIA DEI VALORI – UDC – VERDI PER LA PACE;

contrari: //;

astenuti://;

non partecipanti.

La Commissione licenzia all’unanimità la proposta al Parlamento n. 309. 

Sono nominate relatrici le Consigliere COTTO (Prima firmataria) e POZZI.

	Espressione parere consultivo in ordine alla PDCR n. 206 

 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale DPEFR 2007-2009”, 

relativamente alle materie di competenza della Commissione




L’Assessore al welfare illustra gli obiettivi delle politiche sociali contenuti nella deliberazione in oggetto.

Espone nel dettaglio i piani, i programmi, le azioni con le relative risorse regionali, statali ed altre attribuite per gli anni 2007-2009, evidenziando che le somme riportate in tabella sono precedenti all’assestamento del bilancio recentemente approvato dall’Aula consiliare per cui è necessario distribuire ai Commissari i dati aggiornati con le modifiche apportate.

Si impegna a consegnare le tabelle definitive su cui discutere il giorno 13 dicembre p.v. nel corso della già convocata seduta di Commissione durante la quale l’Assessore alla tutela della salute illustrerà le materie di sua competenza ed avrà inizio il dibattito di merito da parte dei Commissari, relativamente alla programmazione economico-finanziaria regionale in ordine alle politiche sociali ed alla sanità piemontese per gli 2007-2009. 

	Prime determinazioni in ordine alle proposte di legge relative alla tutela e valorizzazione della famiglia




E’ distribuita la prima proposta di elenco dei soggetti da invitare alle consultazioni con l’intesa che i Commissari apportino alla stessa eventuali integrazioni entro il giorno 22 dicembre 2006.

Infine si ipotizza di effettuare consultazioni il giorno 29 gennaio 2007 alle ore 14,30 sulle seguenti proposte di legge:

· PDL 8 (Norme per la tutela e la promozione della famiglia e della maternità), presentata dai Consiglieri Ghiglia (primo firmatario), Casoni, Botta, Boniperti, Vignale;

· PDL 17 (Interventi a sostegno  delle giovani coppie di sposi) presentata dai Consiglieri Allasia (primo firmatario),  Dutto, Monteggia, Rossi;

· PDL 84 (Interventi a tutela della maternità delle donne non occupate) presentata dai Consiglieri Muliere (primo firmatario), Boeti, Travaglini, Cavallaro, Comella, Auddino, Bellion, Bertetto, Ferraris, Larizza, Pozzi, Ronzani, Reschigna, Placido; 

· PDL 110 (Interventi regionali a sostegno delle famiglie, delle scelte di procreazione e degli impegni di cura) presentata dai Consiglieri Muliere (primo firmatario),  Boeti, Travaglini, Cavallaro, Comella, Auddino, Bellion, Bertetto, Ferraris, Larizza, Pozzi, Ronzani, Reschigna, Placido;

· PDL 158 (Interventi urgenti  per il sostegno del ruolo della donna all’interno della famiglia) presentata dai Consiglieri Rossi (primo firmatario),  Allasia, Dutto, Monteggia;

· PDL 299 (Interventi a sostegno  delle persone con familiari a carico) presentata dal Consigliere Robotti;

· PDL 300 (Tutela e promozione della famiglia) presentata dai Consiglieri Motta (primo firmatario), Lepri, Bizjak, Cattaneo, Laus, Rabino, Rostagno, Rutallo, Manolino, Pizzale;

· PDL 302 (Promozione della famiglia) presentata dai Consiglieri Leo (primo firmatario),  Cotto, Toselli, Nastri, Pichetto, Burzi, Pedrale, Guida, Cavallera, Monteggia, Scanderebech, Dutto, Giovine, Novero, Manolino, Pizzale;

· PDL 362 (Interventi a sostegno dell’evoluzione della famiglia e della maternità) presentata dai Consiglieri Scanderebech (primo firmatario), Giovine, Guida, Lupi

	Varie ed eventuali

Discussione generale su verbale d’intesa tra Regione e OO.SS sul futuro Piano socio-sanitario regionale




Alcuni Consiglieri di minoranza stigmatizzano i comportamenti procedurali della Giunta regionale e di alcuni Consiglieri di maggioranza che hanno veicolato, mezzo stampa, dichiarazioni di sostanziale apprezzamento sull’intesa raggiunta  dagli Assessori alla tutela della salute, al welfare ed all’innovazione e ricerca con le OO.SS sul futuro Piano socio-sanitario regionale.

Ravvisano in quanto accaduto un depauperamento del ruolo istituzionale e legislativo sia della IV Commissione sia dell’Assemblea consiliare che ritengono gli unici organi legittimamente deputati ad esaminare il Piano ed ad apportare le eventuali modificazioni. 

Infine chiedono che la Giunta regionale, nel caso abbia predisposto emendamenti al Piano, li consegni e li discuta nella sede preposta , ossia la IV Commissione. 
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